
POLITICA INTERNA 

De 
Forlani 
sfuma, 
De Mita no 
• i ROMA. La Oc continua a 
vivere giornate di tesa vigilia 
del Consiglio nazionale con­
vocato lunedi prossimo. Ieri 
c'è stata una riunione della si­
nistra in cui Oc Mita ha riaffer­
mato lealtà al governo (-Deve 
durare tutta la legislatura») 
ma ha anche ribadito i molivi 
di dissenso alla base della de­
cisione di uscire dalla maggio­
ranza del partito: ha parlalo di 
partito «bloccato-, dei dissensi 
sulle leggi elettorali, sull'infor­
mazione, del giudizio sulla si­
tuazione intemazionale e sul 
Pei, dell'atteggiamento verso il 
o s o Palermo». La sinistra de­
mocristiana ha preannunciato 
la presentazione di un docu­
mento al Cn. 

Forlani ha cercato di smen­
tire i sottintesi minacciosi del­
le sue dichiarazioni dell'altro 
ieri: «Ho semplicemente fatto 
un richiamo alle regole ele­
mentari di convivenza di un 
partilo democratico...». E poi 
ha insistilo in richiami all'uni­
ta e alla «ragionevolezza»: -In 
mezzo secolo le divergenze 
(nella De. ndr) non hanno 
mai portato a fatti dissociativi, 
traumatici o drammatici». Una 
preoccupazione però c'è, se il 
capogruppo alla Camera 
Scolli ha avuto l'idea di impe­
gnare il gruppo parlamentare 
in un'opera di mediazione. Il 
Popola, infine, attacca in un 
corsivo II Pei. che sarebbe re­
sponsabile di un «degrado 
della lotta politica». Anche 
l'organo de non va per il sotti­
le, accusando l'opposizione e 
«erta stampa» di fornire le 
•basi teoriche» al "risorgente 
terrorismo». 

Indiscrezioni sulla bozza 
di riforma elettorale 
dello Scudocrociato: soglia 
del 4% nei grandi centri 

Segreteria psi accusa 
il Parlamento di «ritardi » 
ma proprio i socialisti 
fanno mancare il numero legale 

•c sui Comuni: «sbarramento 
maggioritaria fino a 30mila 

La segreteria socialista si è detta «preoccupata» per 
«la lentezza esasperata» dei lavori parlamentari. 
Ma ieri, proprio mentre le telescriventi battevano la 
nota di via del Corso, a Montecitorio è mancato il 
numero legale per responsabilità psi. In serata poi 
è ripreso il confronto sulla riforma dell'ordinamen­
to. E comincia a circolare una bozza della propo­
sta de di riforma elettorale dei Comuni. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA. Nel primo pome­
riggio le agenzie di stampa 
hanno informalo l'intero Par­
lamento dei messaggi di guer­
ra provenienti dalla vicina se­
de socialista: -Il clima rissoso 
tra le forze politiche» - ha det­
to la segreteria Psi - si aggiun­
ge ai -danni molto gravi» che 
derivano dalla «lentezza esa­
sperala» dei lavori parlamen­
tari. Una lentezza che trac ori­
gine dal -ritardo nell'approva­
zione delle necessarie riforme 
del regolamento» e che «non 
promette nulla di buono». In­
somma, altra benzina sul fuo­
co delle spinte e delle voci 
verso lo scioglimento della le­
gislatura e le elezioni politiche 
anticipate. E mentre 1 primi 

commenti si incrociavano per 
decriptare il messaggio, peral­
tro fin troppo esplicito, dal­
l'aula arrivava una notizia che 
da sola si incaricava di sottoli­
neare il carattere strumentale 
dell'attacco al Parlamento: era 
mancato infatti II numero le­
gale al momento di votare a 
scrutinio segreto la richiesta di 
dimissioni avanzata dalla radi­
cale Adele Faccio. E a farlo 
mancare erano stati proprio 1 
deputati socialisti, presenti so-, 
lo con un terzo delle proprie 
forze, mentre la De era al limi­
te del proprio numero legale 
(52%) e il Pei risultava il grup­
po più compatto con 11 57% 
dei propri deputati. Un •infor­
tunio» davvero clamoroso, ar­

rivato, per giunta, all'indoma­
ni della triplice questione di fi­
ducia che ha bloccato per 
dicci giorni l'attività dell'as­
semblea. «La maggioranza -
ha commentato a caldo il ca­
pogruppo comunista Renato 
Zanghcri - ha ancora dato 
prova di voler sabotare i lavori 
del Parlamento. È una situa­
zione insostenibile di discredi­
to delle istituzioni e di pesan­
tissima difficoltà Dell'attuare i 
programmi dei lavori dell'as­
semblea». 

In serata la situazione di 
•normalità» è stata ripristinata 
e si è potuto riprendere il con­
fronto sulla legge di riforma 
delle autonomie locali, a par­
tire ovviamente dall'articolo 
successivo a quello su cui era 
stala messa l'ultima fiducia (il 
27) per aggirare lo scoglio de­
gli emendamenti elettorali da 
votare a scrutinio segreto. E 
sull'articolo 29 è stata appro­
vata all'unanimità la prima 
parte di un emendamento co­
munista (primi firmatari Anna 
Sanna, SIMa Barbieri, Roma­
na Bianchì) che mira a rende­
re più duttile la burocrazia cit­
tadina e dunque a rendere più 

vivibili le città. Più precisa­
mente, viene concessa ai sin­
daci la competenza sul coor­
dinamento degli orari dei ne­
gozi, dei servizi pubblici, degli 
uffici periferici delle ammini­
strazioni pubbliche, al fine di 
armonizzarli alle esigenze ge­
nerali e complessive degli 
utenti. Respinta invece la par­
te dell'emendamento che pre­
vedeva, nelle citta maggiori, 
l'istituzione di una consulta 
permanente sugli orari. 

Sul versante della riforma 
elettorale (mentre circolano 
le prime indiscrezioni sulla 
proposta democristiana relati­
va ai consigli comunali), il vi­
cesegretario dimissionario di 
piazza del Gesù, Guido Bodra-
lo, ha affermato che «l'inerzia 
della maggioranza parlamen­
tare» sull'argomento «giustifica 
l'iniziativa del referendum». La 
battuta è contenuta in un arti­
colo comparso sulla rivista di­
retta da Enzo Scolti, // nuovo 
osservatore. Sullo stesso foglio 
è comparso anche uno scritto 
di Mariotlo Segni (presentato­
re di numerosi emendamenti 
•cancellati» con le richieste di 

fiducia) secondo il quale «evi­
tare i rischi di strumentalizza­
zione del referendum» dipen­
de molto «dalla stessa Demo­
crazia cristiana*. Se sul pro­
blema «della riforma dello Sla­
to ci fosse una forte iniziativa 
de - ha concluso Segni - non 
ci sarebbe spazio per le stru­
mentalizzazioni». 

E veniamo alle Indiscrezioni 
sulla bozza di riforma elettora­
le del Comuni che inizia a cir­
colare a Montecitorio (ma 
che ancora non e stata pre­
sentata). È previsto un premio 
di maggioranza per garantire 
la stabilità dei comu ni più 
piccoli (fino a 20mila o a 
30mila abitanti, il limite e da 
definire). Tre quarti dei seggi 
verrebbero assegnati alla lista 
di maggioranza relativa o as­
soluta. I rimanenti alle altre li­
ste, proporzionalmente ai voli 
ottenuti. Negli stessi Comuni, 
l'elezione del sindaco sarebbe 
automatica: l'incarico verreb­
be assegnato al capolista del 
partito di maggioranza. Ver­
rebbero inoltre abolite le pre­
ferenze. 

Novità meno rilevanti nei 

centri maggiori. La De sembra 
orientata a confermare la 
coincidenza di ruoli •capoli­
sta-candidato sindaco» e a in­
trodurre il principio del colle­
gamento tra varie liste. Ma il 
risultato di snellire le procedu­
re sarebbe centrato solo nel 
caso che qualcuno ottenga la 
maggioranza assoluta. Nell'e­
ventualità contraria, infatti, il 
capolista avrebbe solo la fa­
coltà di proporre all'assem­
blea comunale un nome per 
la carica di sindaco. E non si 
comprende bene cosa cam-
bierebbe rispetto alla situazio­
ne odierna di stasi cronica e 
di esasperanti lungaggini delle 
trattative tra le segreterie dei 
partiti di governo. 

Ma a far discutere maggior­
mente sembra destinato l'o­
rientamento de verso l'intro­
duzione di uno sbarramento 
del 4%. La proposta fu avan­
zata da Craxi nell'autunno 
scorso alla vigilia del conve­
gno di sindaci a Viareggio. E 
già allora si pronunciarono 
contro - oltre al Pei - anche i 
partiti minori della coalizione 
di governo. 

I «diari» di Paolo Baffi 
Quattro domande del Pei 
ad Andreotti sulT«assalto» 
a Bankitalia nel 7 9 
ma ROMA Che fine ha fatto il 
•complesso alfaristico politico 
giudiziario» che il governatore 
della Banca d'Italia. Paolo Baf­
fi, accusava nel suo diario di 
averlo rovinato per dar l'assal­
to all'istituto? E che la il gover­
no perchè i personaggi citati, 
tuttora presenti in posti chiave 
delle istituzioni, non facciano 
spanre le prove? Sono solo al­
cuni dei quesiti che il presi­
dente e i tre vicepresidenti del 
gruppo dei deputati pei - Re­
nato Zanghcri, Giorgio Mac-
ciotta, Giulio Quercini, Lucia­
no Violante - hanno posto, 
con una interpellanza ad An­
dreotti, sollevando con forza il 
caso politico del memoriale 
pubblicato da Panorama 

Benché il diario, come ri­
cordano i parlamentari comu­
nisti, metta in luce «comporta­
menti gravissimi di dirigenti 
politici, altissimi funzionari, 
magistrati», non vi è mai stata 
«neanche dopo l'archiviazio­
ne dei provvedimenti giudizia­
ri» nei confronti di Baffi, morto 
nell'agosto scorso, e del diret­
tore generale del Tesoro, Ma­
rio Sarcinelli, «una presa di 
posizione dell'autorità politica 
a favore del vertice della Ban­
ca d'Italia ingiustamente in­
quisito». Di più: molli dei «re­
sponsabili delle indebite pres­
sioni rivestono ancora rilevan­
tissime funzioni pubbliche». E, 
di conseguenza - argomenta­
no i deputati - «un clima di 
sospetto» grava su «numerosi 
organismi politici ed ammini­
strativi». 

Da qui quattro domande al 

presidente del Consiglio. Si 
vuol sapere da Andreotti se 
non ritenga indispensabile 
chiarire: 1) l'autenticità del 
diario e delle rivelazioni sui 
•perversi intrecci tra politica 
ed affari»; 2) quale giudizio 
formuli il governo sul compor­
tamento dei dirigenti politici e 
dei funzionari indicati nel dia­
rio; 3) quali provvedimenti si 
intendano assumere per san­
zionare i responsabili; 1) qua­
li garanzie sia in grado di for­
nire perchè tutte le personali­
tà indicate nel diano evitino 
«comportamenti contrastanti 
con l'esigenza di fare piena 
luce» su quello che viene defi­
nito «un capitolo oscuro della 
stona nazionale». 

Con una parallela iniziativa 
il capogruppo del Pei nella 
commissione finanze delia 
Camera, Antonio Bellocchio, 
ha chiesto di sentire nella se­
de dell'organismo un testimo­
ne «eccellente», il ministro del 
Tesoro, Guido Carli, che pre­
cedette Balfi nella carica di 
governatore. Be'locchio rivol­
ge tale richiesta al presidente 
della commissione, il sociali­
sta Franco Piro. «Credo che sia 
nostro compito istituzionale -
spiega in una lettera indirizza­
ta a Piro - cercar di sapere 
senza demandare questo 
compito agli stonci», quale fu 
il ruolo del ministro del Teso­
ro, quali furono le tecniche fi­
nanziarie usate per il com­
plotto. E l'audizione di Carli 
potrebbe servire anche per­
chè possano studiarsi leggi 
volte ad impedire il ripetersi 
dei casi denunciati. u V. Va. 

— ^ ^ — La discussione al Comune di Palermo sulle dimissioni del sindaco 
A tarda sera consiglieri Psi, Msi, Pri, Ups occupano l'aula 

Ultimo atto per la giunta Orlando 
È iniziata ieri a tarda sera a Palermo la discussione 
in consiglio comunale sulle dimissioni della giunta 
esacolore presieduta dal sindaco Orlando. Il Pei 
ha annunciato di voler accogliere le dimissioni. A 
tarda notte socialisti, repubblicani, liberali, missini 
e alcuni de andreottiani hanno occupato l'aula 
per protestare contro la decisione del sindaco di 
rinviare a questa sera le votazioni. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
S A V I N O LODATO 

• I PALERMO. Nella De paler­
mitana montano malessere, 
confusione, disorientamento, 
in una parola è burrasca su 
tutti i (tonti. Il grande segnale 
romano non c'è stato. Forlani 
non ha fatto marcia indietro, 
non sì è latto vivo con gli uo­
mini della primavera. Il risulta­
to immediato è che le truppe 
annorlandiane si trovano in 
difficoltà, indecise fra il soste­
gno strumentale all'esacolorc 
e la tentazione forte di cancel­
lare subito, con un violento 
colpo di spugna, gli ottocento 

giorni di Orlando. La sinistra 
de invece ostenta sicurezza, 
intenzionata com'è a non ce­
dere di un millimetro e consa­
pevole che la attende una sta­
gione lunga di scontri all'inter­
no del partito. Cosi. Interpre­
tando malesseri profondi, il 
parlamentare Vito Riggio (si­
nistra e area Osi) si è dimes­
so ieri poco prima che inizias­
se la seduta del consiglio. Ha 
rilasciato una dichiarazione 
dura sullo stato dei rapporti in 
casa Oc: «Si è venuta a creare 
- ha osservato - una situazio­
ne davvero pirandelliana. Con 

una maggioranza che si di­
mette e non ha più l'intenzio­
ne di andare avanti, con una 
minoranza che non crede in 
questa giunta ma cerca sino 
all'ultimo di tenerla in piedi. 
Purtroppo devo prendere atto 
del fatto che nella De l'essere 
uomini di partito o rappresen­
tanti di corrente ha finito col 
far premio sulla carica pubbli­
ca. Sono cioè venute meno In 
questa lase le condizioni per 
tutelare gli interessi della citta­
dinanza, quindi ne tiro le con­
clusioni dimettendomi da 
consigliere comunale». 

Il sindaco Orlando, ricevuta 
la lettera di Rigglo che manife­
stava la sua decisione -irrevo­
cabile» ha commentato ama­
reggiato: «È un errore». Ma or­
mai stava iniziando la seduta 
del consiglio, e stava Inizian­
do - come da copione - pro­
prio con l'annuncio da parte 
di Orlando che erano venute 
meno «le condizioni politiche» 
necessarie per poter continua­
re a lavorare. 

Ieri pomeriggio, il clima pi-

Per. 
un partito 

nuovo 
della 

sinistra 
«Il paese ha bisogno di un radicale cambiamento. Che ripristini 
legalità, che inverta la tendenza al regime. Che realizzi demo» 
crazla contro partitocrazia, cittadinanza contro appartenenze 
(a correnti, cordate, clientele, loggie, mafie). 
Il paese ha bisogno di un partito della sinistra nuovo e diverso...» 

Alberto Cavallari, Paolo Flores d'Arcais, Toni Muzi Falconi, 
Giangiacomo Migone, Ennio Pintacuda S.J., 

Fernando Bandini, Antonio Lattieri e altri 500 firmatari 
invitano quanti si riconoscono in questa prospettiva 

sabato 10 febbraio a Roma 
Cinema Capranica (a partire dalle 9,30) 

rendelliano al quale poi 
avrebbe fatto riferimento il 
parlamentare dimissionario, 
aveva raggiunto II suo punto 
culminante con l'elezione del 
nuovo capogruppo democri­
stiano. Si chiama Filippo Cuci­
na, 39 anni, bancario, «an-
drcottiano da quando ho ini­
ziato a fare politica», ha detto 
di sé stesso appena eletto. Lo 
hanno votato in dodici (an­
dreottiani e grande centro). Si 
sono astenuti in quindici (la 
sinistra quasi al gran comple­
to). Sei gli assenti. Cucina è 
dunque espressione di una 
minoranza che incontrerà 
non poche difficoltà nella 
conduzione di questo organi­
smo. 

•Avremmo preferito una so­
luzione unitaria - ha ammes­
so Cucina - d'altra parte non 
slamo stati noi a chiedere le 
dimissioni di Orlando. Certo, 
mi considero capo dell'intero 
gruppo, anche perché nel 
passato noi siamo stati all'op­
posizione. Ma è evidente che 
mi trovo fra le mani una pata­

ta bollente nel momento peg­
giore». Cucina aveva anche 
verificato se esistessero le 
condizioni per un ripensa­
mento da parte di Orlando e 
della giunta. Analoga condot- ' 
ta avevano seguito, proprio in " 
riunione, manninlanl, gutlot-
tiani e uomini della Cisl, chie­
dendo in extremis a Orlando 
di compiere il miracolo. Sva­
nita questa ipotesi a Cucina 
non è rimasto che prenderne 
alto. 

In serata il colpo di scena. 
Orlando, riprendendo una sol­
lecitazione del consigliere Al­
berto Mangano (verdi arcoba­
leno) sull'opportunità di pro­
seguire la discussione, ha deli­
berato di aggiornare la seduta 
a oggi pomeriggio. Orlando 
ha motivato la decisione con 
il fatto che gli iscritti a parlare 
erano ancora olio e che quin­
di la seduta rischiava di pro­
lungarsi fino a notte inoltrata. 
Mentre II sindaco si allontana­
va rapidamente dall'aula, so­
no insorti i consiglieri missini 
e socialisti. Il consigliere Turi 

COMUNE DI 
SANT'AGATA DI PUGLIA 

PROVINCIA DI FOGGIA 

A wìso di gara per licitazione privata 

Il sindaco visto l'articolo 7 della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14, come sostituito con l'articolo 7 della legge 8 otto­
bre 1984, n. 687, rende noto che questo Comune inten­
do appaltare, con la procedura di cui all'articolo 1. lette­
ra b) della legge 2 febbraio 1973, n. 14,1 lavori di com­
pletamento scuola media per un importo a base d'asta 
di lire 1.217.999.332. Le ditte interessate, entro e non ol­
tre le ore 12 del decimo giorno successivo alla pubbli­
cazione del presente, potranno inoltrare domanda di 
partecipazione In carta legale. 
Dalla residenza municipale, 7 febbraio 1990 

L'ASSESSORE ALLA P.l. 
Ins. Lorenzo Zenga 

IL SINDACO 
doti. Lino Mele 

videoX 
CANALE 59 

IL PCI 
VERSO IL CONGRESSO 

Filo diretto 

EMANUELE MACALUSO 
LUCIANO PETTINARI 

Oggi ore 20 

Leoluca Orlando 

Lombardo (Psi), che è anche 
assessore regionale alla Pub­
blica istruzione, ha urlato al­
l'indirizzo del sindaco: •£ una 
vergogna, questo è un golpe». 
Il consigliere Mangano, so­
spettato di avere organizzato 
una sorta di -combine», è sta­
to definito dal gruppo sociali­
sta un «mascalzone». 

Infine i consiglieri del Psi, 

del Msi-Dn. del Pri e dell'Unio­
ne popolare siciliana hanno 
occupato l'aula consiliare. La 
decisione è stata formalizzata 
con un telegramma inviato al 
prefetto di Palermo e al presi­
dente della Regione siciliana. 
L'occupazione è definita una 
protesta contro 'l'inaudito col­
po di mano del sindaco Or­
lando». 

«Contano le nostre priorità» 

Adi di Milano: «Voteremo 
candidati doc anche se 
non sono nella lista de» 
t*M MILANO. Le Adi serbatoio 
di voti per la De? Il nostro ap­
poggio andrà agli aclisti indi­
pendentemente dalle liste nel­
le quali si prensentcranno (ad 
eccezione del Msi e della Le- ' 
ga lombarda, le cui ideologie 
sono considerate inaccettabi­
l i), purché queste liste espri­
mano programmi compatibili 
con le priorità che il movi­
mento indica. Cosi il docu­
mento politico del Consiglio 
provinciale delle Acli milanesi 
sulle prossime elezioni ammi­
nistrative. 

Non più collateralismo con 
la De, quindi, né appoggio in­
discriminato a quanti fra gli 
aclisti si presenteranno candi­
dati, -candidati doc», un mar­
chio di garanzia che verrà rila­
sciato, sotto forma, natural­
mente, di appoggio a chi si 
impegnerà a sostenere questa 
serie di priorità: la difesa del­
l'ambiente; un'intelligente po­
litica dei trasporti: la lotta al 
degrado delle periferie metro­
politane: la riorganizzazione 
della sanità e il miglioramento 
dei servizi assistenziali; un'ar­

ticolata politica dulia casa: 
una politica verso i giovani; 
misure per i lavoratori extra-

, comunitari.Qucsta. ha dello il 
presidente provinciale, Lorcn- . 
zo Canto, è una riallermazio-
ne di autonomia. Si adombra 
anche l'appoggio ad un •parti­
to municipale» che potrà esse­
re una lista formata da aclisti 
ed esponenti del volontariato, 
che funzioni di stimolo per i 
partiti. A proposilo dei quali il 
documento dà un severo giu­
dizio sulla De «forza modera­
ta, non di rado intrecciata con 
preoccupanti clementi di alia-
rismo e di integrismo» il che 
innesta «un processo degene­
rativo dalle conseguenze im­
prevedibili». E sul Pei? L'avvia­
ta «costituente» è vista come 
un «coraggioso tentativo di ri-
definire l'identità del maggior 
partito della sinistra italiana 
nella prospettiva di un moder­
no partito democratico e rifor­
mista» che va valutalo come 
•un fatto nuovo, capace di 
rompere la staticità in cui il 
quadro politico italiano è im­
merso da troppo tempo». 

INFORMAZIONE AMMIHIS TRA TIVA 

AZIENDA SERVIZI IGIENE URBANA 
DI PIOMBINO 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai conti consuntivi degli anni 1987 
e 1988 (in milioni di lire). 
le notizie relative al conto economico sono le seguenti: 

COSTI 

Denominazione 

Esistenze Iniziali di esercizio 
- Personale: 
Retribuzioni 
Contnbuti sociali 
Accantonamento al T.F.R. 
Lavori, manutenzioni e riparazioni 
Prestazioni di servizi 
Acquisto materie prime e mal. 
Altri costi, oneri e spese 
Ammortamenti 
Interessi sul capitale di dotazione 
Altri oneri finanziari 

TOTALI COSTI 

2) le notizie relative allo stato pa 

ATTIVO 

Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 
Ratei e risconti attivi 
Scorta di esercizio 
Crediti commerciali 
Crediti verso Ente proprietario 
Altri crediti 

Spese da ammortizzare 

TOTALE ATTIVO 

Anno 1987 

9 

1.608 
707 
164 
195 
30 

1.892 
425 
510 

57 
60 

S.9S7 

trlmonlatf 

Anno 1987 

4.432 

16 
562 
517 
499 

207 

6.233 

RICAVI 

Anno 1988 

16 

1.756 
779 
181 
244 
114 
556 
292 
595 

56 
123 

4.712 

Denominazione 

Fatturato pei vendita beni e servizi 
Altri pioventi, rimborsi e ricavi diversi 
Costi capitalizzati 
Rimanenze lina» di esercizio 

TOTALE RICAVI 

ono le seguenti: 

PASSIVO 

Anno 1988 

4 591 

39 
562 
644 
441 

202 

8.479 

Denominazione 

Capitale di dotazione 
Ratei e risconti pascvi 
Fondo di riserva 
Fondo di ammortamento 
Altri tondi 
Fondo trattamento line rapporto lav. 
Altre passività patri nonia» 
Debiti verso Ente proprietario 
Debiti commerciali 
Altri flebili 

TOTALE PASSIVO 

Anno 1987 

3 725 
327 

1589 
16 

9.SS7 

Anno 1987 

615 

59 
2.232 

308 
960 

464 
1046 

549 

9.233 

Anno 1988 

4 274 
121 
287 

39 

4.712 

Anno 1988 

615 

59 
2.690 

322 
1.072 

417 
794 
510 

6.47» 

Lavoratori dipendenti forza media 71 71 
SERVIZI: raccolta, trasporto e smaltimento rlliutl solidi, spazzamento stradale, espurgo pozzi neri, stasatura fognature, rllornlmentl Idrici, pulizia 

mercato coperto, dlslnfezlont. 
IMPIANTI- discarica controllala 
OFFICINA: manutenzione mezzi e automezzi dell'Azienda 

IL DIRETTORE 
Aldo Cesarinl 

IL PRESIDENTE OELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 
Irlo Plerozzl 

6 l'Unità 
Mercoledì 
7 febbraio 1990 


